
pria successione e mi pare che que-
sta non sia una priorità. Inoltre si
stanno dando messaggi contrad-
dittori all'elettorato…»"
Parla delle regionali, naturalmente

Sì. E della Puglia e del Lazio in parti-
colare dove, per non voler usare lo
strumento che è nel nostro Dna,
cioè le primarie, tutto si è ridotto a
una battaglia sulle persone, con in
più quest’alleanza ballerina con
l’Udc che ci porterà a sostenere tut-
to in certe regioni e il contrario di
tutto in altre. Con buona pace della
partecipazione e del contatto coi
territori: le ragioni principali per le
quali siamo nati come partito. Non
può stupire poi la confusione e lo
smarrimento dei nostri militanti e
dei nostri elettori che non capisco-
no cosa stiamo facendo».
Lei è vicepresidente in “quota Mari-

no”. Pensate di continuare a esistere

come componente anche dopo il

congresso?

«Il nostro 15 per cento, raccolto su
temi forti e considerati “di nic-
chia” come i nostri, è stato io cre-
do l'elemento veramente caratte-
rizzante lo scorso congresso. Nel
futuro ci saremo, certo. Conti-
nuando a portare l’attenzione del
partito sulle idee e non sui perso-
nalismi, sui grandi temi della con-
temporaneità e non sul piccolo ca-
botaggio: i diritti civili, la riforma
del mercato del lavoro, il no al nu-
cleare, la rete, l'Europa… Non mi
piace parlare di “componente”;
preferisco parlare di proposte chia-
re e coraggiose per i bisogni del pa-
ese. Questo è ciò che dovrebbe fa-
re il Pd: leggere la realtà del paese,
anche quando non ci piace o addi-
rittura ci sorprende, e fare propo-
ste chiare e radicalmente alternati-
ve per governare quella realtà. Vi-
sione e leadership, è con questi
due elementi che la destra si può
finalmente, e in modo non episodi-
co, sconfiggere».❖

La primarie e il Dna

Siamounpartito nuovo
ma con una classe
dirigente ventennale. Il
partito di Obamaha due
secolima èpiùmoderno

Lui punta «a un milione di tessere», i
commercianti e cittadini romani pun-
tano a riavere la fermata dell’auto-
bus in via del Plebiscito. Il premier
Silvio Berlusconi torna a lavorare e
lo annuncia via internet, in questi
giorni di rimpiattino pubblico dopo
l’aggressione in piazze del Duomo a
Milano e il naso malconcio. «Ho ri-
preso a lavorare - scrive a mo’ di lette-
ra rivolto a un militante del forum
www.forzasilvio.it - perchè tante so-
no ancora le cose da fare per mante-
nere fede al mio impegno con lei e
con tutti gli italiani: cambiare in me-
glio la nostra Italia». Intanto c’è chi
invece la rivorrebbe come prima,
cioé come la settimana scorsa, quan-
do i bus si potevano fermare in una
delle soste più come per chi abita o
usufruisce delle attività del centro di
Roma. Quella di via del Plebiscito,
vietata per garantire la sicurezza del
presidente del consiglio, che lì ha la
sua residenza romana.

E così, mentre Berlusconi - ripeten-
do quanto detto proprio in piazza
Duomo due settimane fa - sposta «l'
obiettivo della campagna di tessera-
mento del Pdl fino a raggiungere un
milione di adesioni. Un milione di
persone che chiamo a lavorare insie-
me a noi a favore del bene del nostro
paese e degli italiani», Roma si ribel-
la alla novità. Cittadini e commer-
cianti protestano contro la decisione
di sopprimere la fermata degli auto-
bus in via del Plebiscito davanti a Pa-
lazzo Grazioli, residenza romana del
presidente del Consiglio Silvio Berlu-
sconi, anche se la scelta è stata detta-
ta da ragioni di sicurezza. Ieri una
squadra dell'Atac ha eliminato le pa-
lette che segnalavano la fermata e il
coro degli utenti del servizio pubbli-
co, ma soprattutto dei commercianti
è stato unanime: quella fermata non
andava tolta. I primi ad accorgerse-
ne sono stati i cittadini che aspettava-
no, come ogni giorno, l'autobus sulla
banchina. Al posto delle palette han-
no trovato alcuni funzionari dell'

Atac che pazientemente hanno spie-
gato loro la novità, indicando le fer-
mate dove andare a prendere l'auto-
bus.

Gianluca Rossi, portinaio dello
stabile al civico 107, si preoccupa
«per i circa 200 anziani che abitano
qui». Ma i più furiosi sono i commer-
cianti della strada che temono una
flessione del fatturato delle loro atti-
vità. Il presidente dell'Associazione
Diritti dei Pedoni Vito Nicola De Rus-
sis pensava si trattasse di «uno scher-
zo di pessimo gusto che volevano
far scomparire la fermata di via del
Plebiscito, forse la più importante di
Roma visto che è posta all'entrata di
Palazzo Venezia e del Museo di Pa-
lazzo Venezia, cioè il punto fonda-
mentale del turismo mondiale». ❖

Fannoparte del nostro
codice genetico. È stato un
errore escluderle nella
scelta dei candidati per le
elezioni regionali

La dirigenza del Pd

CHE COALIZIONE Orediattesaper
il varo del Lombardo ter, il terzo governo
presiedutodaRaffaeleLombardo,elettoal-
la guida della Sicilia nell'aprile del 2008. Il
governatorestadefinendounesecutivo in
gradodisupportare le riformeche intende
portare all'Assemblea regionale, prima fra
tutte quella dei rifiuti. Nel nuovo governo
non ci saranno rappresentanti del Pdl, e ri-
marràfuorianchel’Udc. Ilgovernatorepuò
contaresulsostegnodelMpa,partitoda lui
fondato (14 parlamentari all'Ars), e del Pdl
Sicilia, il gruppoche fa riferimentoal sotto-
segretario alla PresidenzaGianfrancoMic-
cichèechecontaall'Ars su 15deputati. Ap-
poggio esternoper le riformedaparte del
Pd, chenon avrà rappresentanti in giunta.

Lombardo, pronto il tris
Governo tecnico
Dal Pd appoggio esterno

politica@unita.it

Il tema del dialogo sulle rifor-
me continua a tenere banco nel di-
battito politico, con il Pdl che finge
l’apertura al confronto ma non sgom-
bera il tavolo dalle leggi ad perso-
nam per risolvere le pendeze giudi-
ziare di Berlusconi. Così il Pd frena e
chiede che prima si sia fatta questa
chiarezza.

Il portavoce del presidente del
Consiglio, Paolo Bonaiuti, insiste:
«Il dialogo», ha insistito Bonaiuti, «è
richiesto dal Paese. È quindi interes-
se di tutti, anche della sinistra rifor-
mista, arrivare a un dibattito più se-
reno». E non si partirebbe da zero,
visto che il punto di partenza dal qua-
le muovere è la bozza Violante. Il Pd
continua a restare in attesa di un se-
gnale da parte della maggioranza: la
linea del Piave, insistono i dirigenti
democratici, è quella della giustizia
e delle leggi ad personam. Dopo la
smentita di ieri di un contatto tra il
segretario del Pd, Pier Luigi Bersani,
e Berlusconi, e le parole del capo-
gruppo Dario Franceschini, oggi è il
responsabile giustizia di largo del
Nazareno a tornare sulla questione:
«È del tutto evidente che se si conti-

nua a parlare di leggi che riguarda-
no Berlusconi - dice Andrea Orlando
- non si può parlare di riforme che
riguardano invece tutti gli italiani».
Ancora più netto il No dell'Idv, con
Felice Belisario, capogruppo al Sena-
to, che respinge al mittente ogni invi-
to alla discussione: «Il Pdl sta cercan-
do di imbrogliare il Paese con il soli-
to gioco delle tre carte - dice - non si
può chiedere di fare le riforme insie-
me e contemporaneamente occupa-
re il Parlamento per operare un brac-
cio di ferro su leggi ad personam co-
me il legittimo impedimento e il pro-
cesso breve» Più possibilista l'Udc, e
se Renato Brunetta rilancia la propo-
sta di reintrodurre l'immunità parla-
mentare perchè questo «renderebbe
liberi i parlamentari dai condiziona-
menti della magistratura», il vice ca-
pogruppo del Pdl alla Camera, Italo
Bocchino propone un doppio bina-
rio sulle riforme e minaccia: sulla
giustizia «la maggioranza può proce-
dere da sola».❖

P

Berlusconi vuole «unmilione
di tessere per il Pdl». I romani
rivogliono la fermata del bus

ROMA

SICILIA

Opposizione invitata
ma senza rinuncia alle
leggine per il premier

PARLANDO

DI...

Casini
&Mastella

Gli auguri di Casini: «In queste feste abbiamo fatto e ricevuto centinaia di auguri. Vorrei ag-
giungere unmio pensiero di augurio e di serenità per Sandra Lonardo Mastella, persona che ho
conosciutobeneechemisembra impossibile ritenereacapodiunacupolaaffaristicache insidia la
Campania. Ci ha diviso la politicamanon smarriscoumanità e ricordi. Auguri, Sandra tieni duro!».

Mentre il premier torna a farsi sen-
tire nei modi nuovi (mail al sito
www.forzasilvio.it), cittadini e com-
mercianti romani protestano per la
soppressione per motivi di sicurez-
za della fermata del bus in via del
Plebiscito, dove risiede Berlusconi.

FELICE DIOTALLEVI

Silvio Berlusconi

Riforme,manfrina
del Pdl: chiama il Pd
maBocchinodice:
«Facciamole da soli»

Gli inviti
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